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“Rete a sinistra – Savona che vorrei”

Savona, 5 novembre 2018

Al Presidente del Consiglio Comunale
Alla signora Sindaca
COMUNE DI SAVONA

COMUNE DI SAVONA

INTERPELLANZA

(ai sensi dell'art. 29 del Regolamento del Consiglio Comunale)

Oggetto: Sala del Commiato

Premesso:

• che le sale del commiato, a differenza delle Case Funerarie, non devono possedere 

specifiche dotazioni tecniche ed impiantistiche, si rifanno alla normativa nazionale di 

riferimento che è sostanzialmente comune a tutte le regioni (DDL 1611, articolo 8 e 

il DPR del 14/ 01/ 1997);

• che tali sale, da chiunque realizzate e gestite, sono fruibili da chi ne faccia richiesta,  

senza discriminazioni di alcun tipo in ordine all'accesso, indipendentemente dalla 

impresa funebre incaricata dagli aventi titolo;

• che le sale del commiato si possono definire luoghi dove mantenere prima della 

sepoltura  e/o  cremazione  una  salma  di  persona  deceduta  presso  abitazioni, 

strutture sanitarie di ricovero o cura, e dove si svolgono riti di commiato gestiti da 

soggetti autorizzati allo svolgimento di attività funebri.

• che la Sala del Commiato è da intendersi come uno spazio neutro e quindi laico 

dove possano confluire tutte le fedi religiose o nessuna fede;

• che da anni si parla di adibire un locale nel Civico Cimitero di Zinola la Sala del 

Commiato per dare modo a tutti coloro che vogliono dare l'ultimo saluto in maniera 



laica ad un proprio congiunto defunto di avere a disposizione un luogo adeguato, 

dignitoso e accogliente;

• che, dopo varie ipotesi, si era deciso di collegare un simile obiettivo a quello della 

costruzione dei nuovi forni crematori che dovevano sorgere nell'area di servizio del 

Cimitero;

• che, nonostante due progetti, tali obiettivi non si si sono concretizzati, anzi si sta 

passando  ad  una  fase  di  dismissione  della  gestione  cimiteriale  da  parte 

dell'Amministrazione;

• che al momento attuale l'ultimo saluto alle persone care da parte di coloro che non 

si  avvalgono di  strutture  religiose  avviene  in  un  locale  buio,  non accogliente  e 

francamente  poco  dignitoso  in  quanto  posto  sotto  la  chiesa,  attorniato  di  tubi 

innocenti e bare in attesa di altra destinazione;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Si chiede:

• come  intenda  procedere  l'Amministrazione  per  dare  una  risposta  adeguata  e 

sollecita ai cittadini che chiedono di poter salutare laicamente i propri cari defunti in 

una Sala del Commiato dignitosa e all'altezza dell'importanza del luogo. 
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